In Provincia e in tutto il Regno . 
Un numero separato Centesimi 
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RIVISTA POLITICA 
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La personalità è il criterio supremo della 
stampa di sinistra; e lo vediamo ella pro- 
va di fatto dalla condotta della grandissi- 
ma parte de' suoi giornali nella varie fasi 
della vita parlamentare, o nel giudicare 
« gli atti del governo. 

Sorpassando sugli innocenti furori che 
la locale Rivista scagliava ieri al nostro 
indirizzo, ci soffermiamo di preferenza agli 
organi maggiori della progresseria, ed i- 
scorgiamo che tuiti o quasi tulti si sca- 
gliano contro la nomina del gdp. Bruzzo 
a presidente della Commissione Per il ri- 
conoscimento dei gradi degli ufficiali del 
1848-49, che li hanno perduti per ceusa 
politica. î 

Notisi che il generale Bruzzo è stato 


uno dei ministri della guerra della sini- | 


stra. Noo monta: egli non ha volato, ser- 
vum pecus, votare in Senato col ministe- 
ro attuale circa |’ abolizione della famosa 
tassa, e perciò lo vogliono condannato al- 
I° ostracismo. 

Non fa caso che ii generale Bruzzo, co- 
me veterano deli’ esercito e coscienzioso 
estimatore delle cose, che all’ esercito si 
riferiscono, sia più competente di molti 
altri al disimpegno di quell'incarico: egli 
ha votato contro il ministero, e ciò basta 
per farne un reprobo, e per metterlo a 
comporre il terno con Varè e con Grimaldi. 

D.sgraziato il partito, che spera di so- 
stenersi con questi criteri meschini ! La 
sua condanna è già pronuoziata, e alla 


prima solenne occasione sarà anche ese- | 


guita. Gli eccessi non possono avere luo- 


ga durata, sopratutto so accompagnati dal | 


ridicolo. 


Proprio ieri stavammo leggendo i pro- 
nostici di un foglio radicale italiano, io- 
torno all'esito probabile delle elezioni ge- 
nerali, che si faranno quaoto prima in In- 
ghilterra, ed eravamo meravigliati della 
somma prosopopea colla quale il foglio 
citato presagiva la sconfitta del partito 
conservatore. 

Per fare pronostici così recisi, diceva- 
mo poi, conviene avere anche argomenti 
recisi, che inducano a prevedere con tanta 
sicurezza una cosa piuttostochè |’ alira, 
Noi, che non abbiamo questo vantaggio, 
non ci siamo mai spinti tanto innaozi pel 
parlare delle cose d' Inghilterra, non la- 

+ sciandoci abbacinare, nè dalla eccessiva 
“sicurezza della stampa conservatrice, né 
‘dalle lusinghe eccessive della stampa di 
opposizione. 

Salla elezione di Liverpool, intorno alla 
“quale si andavano facendo tanti pronosti- 
di, siamo andati pare guardioghi, poichè 
«onosciamo per pratica i capricci delle 
urne, 


Per Fannara all’ Ufficio 0 a domicilio L. 


ì n= nil 
mero separato mi dieci, Arretrato Contésimi 
ero si aggiungono le maggiori spese postali. 
tettere © gruppi not sì ricevono che uffi 
8e la disdetta non è fagta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 
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L'opposizione, fidente della vittoria, 
commise |’ insigne imprudenza di procla- 
mere che l’esito di quella elezione sareb- 
be il saggio dell'esito di tutte le altre. 
Non lo avesse mai detto! Ua dispaccio 
della notte annuozia che a Liverpool la 
Vittoria rimase al candidato coaservatore. 

Ciò malgrado, non è canto ancora esa- 
gerare in un senso, come |’ opposizione 
avea esagerato in un aliro, e ritenere per 
sicuro che i conservatori avranno la pre- 
valenza ib tutta l’ loghilterra perchè la 
ebbero a Liverpool. Le ultime fasi della 
politica di Beaconsfield, 6 l’ attiva propa- 
ganda di Giadstone, e de'suoi correligio- 
nari, haono scosso certamente la posizione 
del gabinetto congervatore; ma non è da 


immagioarsi per questo che la sua caduta | 


gia sicara, e che non sia prosto a dispu- 
tare palmo a palmo il terreno. 

Vediamo intanto che |” indirizzo, in ri- 
sposta al discorso della Corona, sal quale 
fu impegoata la battaglia, venne appro- 
vato dalla Camera dei Lordi, e che |” ag- 
gioroamento della discussione, proposto 
io quella dei Comuni, e oppugoato dal 
ministero, venne respinto ad enorme mag- 
gioranza. 

Ciò non è ancora ua iad.zio sicuro di 
Vittoria; è certo però che i documenti 
del Libro azzurro, relativi all’Afganistan, 
e alle altre questioni dell’ Asia, devono 
Aver spuatato, colla loro eloquenza, molte 
armi degli avversari del mibistero. 

Quei documenti provano infatti, che seo- 
za uoa politica risoluta, gli interessi in- 
lesi, minacciati dalla Rassia , avrebbero 
corso in quella parte un grave pericolo. 


Un? altra grossa questione 


Si va svolgendo in questi giorni nella 
Camera francese una grossa questione, che 
interessa io particolar modo anche |’ Ita- 
lia, e che per consegueuza dovrebb'essere 
studiata con attenzione dalla generalità 
dei cittadini, ma più di tutto dalla classe 
degl'industriali e dei commerciaoti. 

Si tratta d’introdurre nel sistema di la- 
riff doganali della Francia importanti mo- 
dificazioni nel senso di proteggere lo in- 
dastrie nazionali contro la concorrenza 
straoiera, 

ll semplice annunzio per sommi capi di 
questo progetto basta per dimostrare Ja 
necessità, che il pubblico italiano se ne 
occopi. 

È un passaggio repentino, che la Fran- 
cia si dispone a fare, dalle dottrine del 
libero scambio, insugurate sotto il regime 
napoleonico, a quelle di un sistema di 
riffe, che, senza essere ancora la proibi 
zione, stanno per recare, in causa delle 
loro elevatezza, quasi lo stesso effetto. 

Ciò vedremo più chiaramente dal con- 
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fronto delle tariffe, alle quali sono sog- 
getti preseotemente alcuni nostri articoli, 
entrando io Francia, con quelle che mi- 
nacciano di colpirli, se le proposte fatte 
dalla Commissione francese delle tariffe 
doganali saraono approvate. 

Il mioistero, a dire la verità, si è frao- 
camente pronuoziato per il mantenimento 
dello statu quo, 6 il Tirard ha messo 
tutto il suo impegno nel dimostrare lo 
stato di superiorità in cui si trova la 
Francia, mercè il sistema di libero scam- 
bio, secondo il quale si regge da circa 
venti anoi. Nello stesso senso ieri deve 
aver parlato il Rouher, l'ex ministro del- 
l'impero, il cui discorso si aspeltava con 
grande impazienza, e che in altra epoca, 
come lancia spezzata delle dollrine di li- 
bero scambio, le aveva poderosamente so- 
stevute nel Corpo Legislativo, contro l'arto 
della stessa corrente prolezionista, che ora 
si eleva cop più forza, spiota da unifor- 
mi tendenze io quasi tutti gli Stati d’Ea- 
ropa. 

Carioso fenomeno di un uomo come il 
Rouher, dell’ ex ministro dell’ Impero, del 
vice-imperatore, così lo chiamano, addi» 
tato dallo sp.rito di parte per la reazione 
personificata, il quale, io pieoa Repub- 
blica, moota la tribuna, per difendere nel 
campo economico e commerciale le dot- 
trine liberali, schieraadosi dalla parte dei 
ministri della Repubblica. 

Molti potraono essere sorpresi di ciò, 
noa noi, convioti che la Fraucia non ab- 
bia ma: avuto vo governo nè più civile 
ne più liberale del governo napoieonico. 

Ciò è eresia per qualcuno, ma noi mo- 
riremo eretici. 

È però assai dubbio che il ministero 
riesca vincitore io questa lotta : si crede 
anzi che fra gli stessi ministri sì , ma 
nifestata una forte divergeoza di opinioni, 
e che per conseguenza le proposte della 
Commissione, favorevoli all'aumento delle 
tariffe, saranoo approvate dalla maggio- 
raoza della Camera. 

Per conoscere gli effetti, che questo e- 
ventuale cambiameato, nel sistema doga- 
nale della Francia, produrrà, specialmente 


sui generi agricoli dell’ Italia, basti dire | 


che, oltre agli aumenti sul bestiame, sulle 
cari fresche, sulla selvaggina e sui gras- 
si, le uova, che, col regime attuale, si 
portano io Francia, senza pagar dazio, 
colle modificazioni proposte ‘dalla tariffa 
francese pagherebbero d’ ora innanzi uo 
dazio di lire 10 per quiotale: il burro, 
finora esente anch’ esso da dazio, paghe- 
rebbe 43 lire, mentre il dazio sui formag- 
gi sarebbe raddoppiato. 

Così dicasi dei vini, dei grani, 6 così 
dei nostri prodotti industriali, minacciati 
da un regime daziario, che, per qualcuna 


delle nostre industrie , sarebbe uo’ vero 


AE ——__ 


Avevamo quindi tutte le ragioni per af- 
fermare che si tratta di una grossa que- 
stione, 

R'mane a dire come debba premunirsi 
l’Italia contro i daoni che la minacciano. 

Ammesso pure che durante la discus. 
sione, prevalendo nella Camera francese 
consigli più ragionevoli e più miti, ven- 
68 tolta o almeno scemata l’ asprezza del 
dazio sa certe voci, non è tuttavia da la- 
siogarsi che la Fraocia maoteoga fe sue 
tariffe sul piede attuale per far piacere a 
noi. Abbiamo avulo uu esempio recente 
degli umori della Camera francese a pro- 
posito del trattato di commercio. 

Sorge quiodi naturale, prepotente l' idea 
della rappresaglia; poichè per quanto si 
voglia restare attaccali ai priocipii altra 
volta seguiti con tanto entusiasmo, è im- 
possibile non tener conto delle nuove ten- 
denze dell’ epoca, e isolarsi, all’ ombra d’i- 
dee assolute, da tutto il mondo, che mo- 
stra di voler camminare per una via di- 
versa, 

Certo è che le nostre condizioni d’ in- 
feriorità renderanoo ali’ Italia questa ouo- 
va via doppiamenle aspra e spinosa; ma 
poichè l’aodazzo generale ci ha condotto 
a questo puoto, è impossibile ritrarne il 
piede, senza pericoli ancora più gravi. 

Nel nostro paese, specialmente nelle file 
dei nostri amici, non mancano uvomiai e- 
mineoti, che hanoo già studiata la questio- 
ne a fondo, e che animati da incompara- 
bile ardore di patriottismo, continueranno 
a prestare il soccorso dei loro lumi per 
vincere le maggiori difficoltà , o per gi- 
rarle col minor danno possiblie. 

Bisogoa tuttavia persuadersi che l’Italia 
già incerta e titubante in alcune questio- 
ni di ordine strettameote politico, non si 
trova sopra ao letto di rose neppure per 
ciò che riguarda i suoi ipleressi econo- 
mici e commerciali. 


Il principe ereditario di Germania 
in Italia 


Secondo il corrispondente parigino del 
Times, il principe ereditario di Germania 
verrebbe in Italia nè più nè meno che 
per calmaroe i malumori, malumori con- 
cepiti fio dal tempo del Congresso di Bar- 
lino e nati giganti dopo il trattato compi- 
lato da quel Congresso. 

Il corrispondente del Times ragionando 
del tutto sopra semplici sue supposizioni, 
nota come la stampa germanica parli con 
tanta facilità di ana probabile guerra colla 
Francia e di un alleanza di questa colla 
Russia. « II fatto è, egli dice, che di tat- 
ti gli spauracchi agitati dai tedeschi, il 
malcontento dell’ Italia è il più evidente 
ed il pù vero. Sarebbe uo errore credere 


disastro. 


1° Italia solo malcontento dell’ Austria. Essa 


. ressi della giasti 


è malcontenta anche della Germania, e perciò 
se l’idea di un accordo franev-italitoo ha 
presa radice in qualche luego; questo luogo 
è certo I° Italia. Vi si accarezzò forse uo 
unione tra la Francia e la Russia, unione 
formata dall’ Italia, la quale così uscireb- 
. be dal suo isolamento e diventerebbe il 


cardine di uoa novella alleanza. Essendo 
dunque tali, conchiude il corrispondente 
del Times, le paure in Germania, è cosa 
naturalissima che il priocipe ereditario di 
Germapia si rechi in Italia per calmaroe 
il malamore. » 

È proprio il caso di dire che, essendo 
non vero, è ben trovato. 


Il Personale Giudiziario 


{l mipistro di grazia e giustizia ha io- 
dirizzato la segueote circolare ai primi 
presidenti e procuratori generali delle Cor- 
ti di Cassazione, ai primi presideoti e 
procuratori generali del Re dei Tribunali 
dal‘ Regoo: 


Roma, 31 gennaio 1880. 

Il lavoro di talune delle nostre Corti e 
dei nostri Tribunali procede assai scarso 
e von corrisponde sempre alle giuste aspet- 
tazioni del paese ed al buon volere dei 
presidenti e dei capi del Pabblico Mini- 
stero, 1 quali, dinanzi al numero grandissi- 
mo di cause arretrate fanno vive e ripe- 
tote istanze che si aumenti il numero dei 
consiglieri e dei giodici, numero che essi 
riteogono da meno di quello che importa 
all’ opera della quale sono richiesti. 

lo ho volato sio dai primi giorni del 
mio mioistero darmi ragione di questo fat- 
to anormale e che offende i grandi iote- 
zia, 6 mi sono convinto 
che, tolto qualche rarissimo caso, il ou- 
mero de: consiglieri e dei giudici stabilito 
dal nostro organico, quando tatti fossero 
egualmente compresi della importanza del 
loro ufficio e tutti seotissero egualmente 
îl dovere di adempierne con retta coscien- 
za il carico, sarebbe cerlamente bastevole 


- . al compito che loro è affidato. 


Non è senza grave rammarico iofatti 
che io ho dovato coostatare come il la- 
meatato difetto debba essenzialmente attri- 
buirsi a due cause egualmeote deplorabili 
e che importa assolutamente di far cessare. 

1. La prima di queste cause. consiste 
in ciò che parecchi fra i nostri magistra- 
ti inamovibili, che hanno reso io altri 
tempi commeodevoli servizii all’ ammioi- 
strazione della giustizia, stanchi ora per 
la tarda età ed affranti da incomodi di 
salate, lasciano per la maggior parte del- 
l’anno deserti i loro stalli. 

Uo generoso sentimento di riverenza e 
di pietosi riguardi trattiene ordinariamen- 
te i capi collegi dall’osservanza degli sr- 
ticoli 203, 206 e 207 della legge sull’or- 
dioameoto giudiziario, e ciò a danno del- 
l'ordine e della disciplina, di cui invece 
secondo la stessa legge essi devono es- 
sere i fedeli custodi. 

Ma se la benevola tolleranza dei capi 
può essere stata ispirata da sentimenti per 
sè medesimi commeadevoli, essa diventa 
oggi biasimevole, dinanzi alle imponenti 
ioni del pubblico interesse, ed ai di- 
i dei più giovani ed operosi magistrati 
che vedono per tal fatto arrestato o quan- 
to meno impedito il libero corso della loro 
carriera. 

2. Un'altra causa ben più grave e dan- 
nosa consiste nei vuoti che si lasciano nelle 
file della magistratura, frequenti, numero- 
si, ripetuti per le assenze abusive, per i 
congedì ingiustificati, per le licenze, le 


proroghe che ogni giorno si consentono 
con soverchia larghezza. Vi sono infatti 
di tali, ed io devo dichiararlo con mio 
grave dolore, chq con poco sentimento 
della loro digaità e del loro dovere, non 
dubitavo di assediare i loro capi, colle più 
insisteoti sollecitazioni; che vanno cercau- 
do i futili pretesti e qualche volta ricor- 
rono a mendaci dichiarazioni per giusti- 
ficare le loro fssenze ; che nella facile lu- 
singa di trovare condono, e troppo fidan- 
do nella benevoleoza déi loro superiori, 
noo si curano dei termini loro prefissi. 

Questo stato di cose deve assolutamente 
cessare, ed io ho fiducia che i presideoti 
ed i capi degli uffizi del Pubblico Mioi- 
stero compreoderaono la necessità di ri- 
chiamare a rigorosa osservanza quelle di» 
sposizioni disciplinari, per virtù. delle 
quali soltanto lo spirito di efficace ope- 
rosità può concorrere a rafforzare il pre- 
stigio e l’autorità dei nostri Corpi giu- 
diziari. 

Credo quiodi di adempiere ad uo rigo- 
roso dovere del mio ufficio e provvedere 
nel tempo stesso al decoro dell’ Istitato 
al quale sono stato dalla fiducia di S. M. 
preposto, prescrivendo quanto segue: 


1. I capi di collegio e i rappreseotaoti 
del Pubblico Mibistero presso le Corti e i 
Tribunali dovranno , entro il termine di 
due mesi dalla data della presente circo- 
lare, trasmettere a questo Ministero una 
loro motivata rappreseataoza, cella quale 
saranoo iodicati i nomi di tatti i magi. 
strati appartenenti ai Joro collegi, segna- 
laodo fra essi quelli che non fossero più 
10 grado di convenieutemente adempire 
ai doveri della loro carica. 

Nel caso ia cui i capi di collegio e ì 
rappresentaoti del P. M. dissentissero io- 
toroo alla natara © gravità delle cause che 
possono impedire ad uo magistrato di 
adempiere ai suoi doveri, faranno nondi- 
meno il loro rapporto facendo constare 
dei motivi dei loro diversi apprezzameoti. 


2. L' inosservanza di queste prescrizioni 
e qualunque dichiarazione dei capi di col- 
legio o degli uffici del P. M. che avessero 
per scopo dì sottrare il magistrato inca- 
pace di adempiere ai suoi doveri, dalle 
conseguenze stabilite dagli articoli 203, 
207, della legge sull’ordivamento giudi- 
ziario, saraoco considerate come un’ offesa 
ai doveri d'ufficio a termini dell’ art. 213 
di delta legge, colpiti quindi dai provve- 
dimenti disciplinari dalla medesima sta- 
biliti. 

3. Nessuno dei funzionari dell’ ordine 
giudiziario può allontanarsi anche per 
brevé tempo dal luogo della sua residenza, 
salvi i doveri del proprio ufficio, seoza 
averne ottenuto il permesso dalle autorità 
dalle quali dipende. 

Il permesso di assenza al faozionario 
dell’ ordine giudiziario dal luogo della sua 
residenza fuori del perioto feriale, non 
può essere concesso, salvo nei casi ecce- 
zionali di urgeotissimi bisogoi di salate, 
o di famiglia constatati da certificati e da 
documenti, e dovrà in ogni caso essere 
compatato celle vacaoze feriali a termini 
dell' art. 33 del Regolamento generale giu- 
diziario. 

4. I faozionari dell'ordine giudiziario 
nominati ad una nuova sede devono tro- 
varsi al loro posto nel termine stabilito 
dall'art. 11 della legge sull’ ordinamento 
giudiziario. 

Nessuna proroga sarà d'ora innanzi con- 
cessa tranne che per gravi e giustific: 
motivi di salute o di famiglia. 

Nessuna sanatoria o restituzione in tem- 
po verrà d'or innanzi accordata al fuo- 


zionario che mancasse a questo suo do- 
vere, 0 non facesse constare dei motivi 
legittimi d’impedimento in modo che pos- 
sano apprezzarsi prima della scadenza del 
termine ; ma si farà immediatamente luogo 
alla decadeoza stabilita dall’ art. 12 della 
legge soll’ ordinamento giudiziario. 

3. Le proposte di tramutamento da una 
ad altra sede, desidero sieno ristrette a 
quelle indispensabilmente richieste da ra- 
gioni di servizio o da incompatibilità lo- 
cali. Tutte le altre che traggono la loro 
origine da domande di miglioramento di 
sede, 0 di avvicinamento ai paesi nativi, 
non dovranno essere prese io esame, se 
il faozionario richiedente non sia rimasto 
almeno due aoni nella residenza, dalla 
quale chiede di uscire. É fatta solamente 
eccezione a quelle istanze che fossero gi 
stificato da gravi motivi di salute. 

6. 1 fuozionari che sono trasferiti da 
uoa ad altra sede, sia per promozione, sia 
per tramutamento , debbono coatinuare 
nell'esercizio delle loro funzioni, anche 
quando abbiano avuto ufficiale partecipa- 
zione della nuova destinazione, iosino a 
taoto che noa sia stata loro notificata la 
data della registrazione del decreto alla 
Corte dei conti e trasferirsi poi alla ouova 
sede oel termine di legge. 

7. Le domande di proroghe di periodo 
0 di giurisdizione, vei termini dell’ art. 11 
dell ordinameoto giudiziario, desidero si 
no ristrette a quei pochi casi di urge: 
ragioni di servizio, 0 di constatati gravi 
motivi di famiglia. Tatte le altre che non 
avranno l'appoggio degli accennati estre- 
mi saranno dal ministero respiote, ed i 
richiedenti incorreranoo nel caso previsto 
dell’ articolo 12 dell'ordinamento giadi- 
ziario. 

Le domande di promozione o di tramu- 
tamento che noa siano trasmesse in via 
gerarchica saranoo considerate come non 
avvenote. 

Io sono sicuro che adottando rigorosa- 
mente le prescrille norme e tenendo conto 
di quelle che furono molto provvidamente 
stabilite dalla circolare 20 agosto 1879, 
o. 832, il servizio potrò procedere con la 
desiderata celerità, nè sarà più avvertita 
la deficienza del personale, che ora quasi 
generalmente si deplora. 

Uo altro non lieve vantaggio si otterrà 
per le finanze dello Stato, pel diminuito 
vumero di trasferta, e per quelle di sup- 
pleoza, che sono la conseguenza dei fre- 
queoti mutamenti. 


Il ministro 
T. Viuta 


Notizie Italiane 


ROMA 8. — Oggi il corso fa affollatis- 
simo e la via Nazionale elegantemente ad- 
dobbata ad arazzi e bandiere. 

V’ intervenne S. M. la Regina, salutata 
da persisteoti applausi. 

Stamane il Re presiedette il Consiglio 
dei mioistri e, firmò i decreti pei sussidi 
alle Provincie ed ai Comuoi, quindi il Con- 
siglio si aduoò presso l'on. Depretis, sem- 
pre indisposto. 

L’ on. Bonelli, ministro della guerra, è 
partito per Torino. 

— La voce che il principe Federico 
faccia una gita a Roma, è smentita, seb- 
bene annonziata per positiva, Sembra che 
non si vogliano alimentare le ciarle spar- 
se sullo scopo politico del suo viaggio in 
Italia. 

— 11 Popolo Romano avnuazia che i 
medici Bacelli di Roma, De Martino di 


Napoli e De Rossi di Monza, tenpero un 
consalto intorno alla salute della Regina. 
Essi conslatarono un sensibile e progres- 
sivo miglioramento, 


MILANO — L’arciduchessa Maria Anto- 
nietta di Toscana, nata il 10 geonaio 1858, 
che viaggia col nome di Contessa Helm, 
trovasi in Milano, con numeroso seguito. 

È figlia di Ferdinando IV e di Aona 
Maria di Sassonia. 

VENEZIA — Il primo marzo prossimo 
l’avviso Cristoforo Colombo sarà comple- 
tamente armato a Venezia per iotrapreo- 
dere una campagoa nei mari del nord e 
recarsi poscia nell’ America settentrionale. 

Il Cristoforo Colombo sarà dotato di 
poteoti apparecchi elettrici per rischiarare 
la sua roita durante questa difficile cam- 
pagna, duraote la quale non mancheranno 
le traversate da compiere con folta nebbia. 


— Leggiamo nel Rinnovamento che la 
piazza commerciale di Venezia è allarmata 
per recrudescenza che da qualche tempo 
gi nota al confine sul contrabbaado di certi 
generi come spiriti e zuccheri, Lamentan- 
28 gravi io proposito giungono dalle città 
di Udine, Pordenone, Coseoza, Spilimber- 
g0, Conegliano le quali fanno comprendere 
che perdurando questo stato di cose, ogni 
onesta concorrenza del negoziante che pa- 
ga i cootributi doganali diverrà impossi- 
bile. Il giornala veneto richiama su di,ciò 
l’attenzione della Camera di Commercio 
perchè stimoli il Governo a prendere le 
opportune misure. 


Notizie Estere 


FRANCIA — La Pastorale per la Quare- 
sima dell’ arcivescovo di Parigi, contiene 
una luoga confutaziane del sistema di pub- 
blica istrazione che si vaole organizzare, 
è lo definisce la scuola senza Dio. 

È morto il generale Morio, Direttore 
del Conservatorio d' arti e mestieri sino 
dal 1852. 

La mortalità io Parigi è aumentata que- 
sta settimana da 1373 a 1619 iodividoi 
La cifra ordioaria dei defuoti non supera 
i 900. 


SPAGNA — Secondo il nuovo Codice di 
procedura spagouolo, il regicida Otero 
non comparve alla discussione del pro- 
cesso. Nonostante gli sforzi del suo avvo- 
cato difeosore per provarlo imbecille, il 
Tribunale lo condannò alla morte median- 
te la garotta. 


INGHILTERRA — Si accerta che Y Io- 
ghilterra è propensa ad accettare le pro- 
poste francesi relativamente alla questione 
greca, lasciando Giannina alla Turchia. 


EGITTO — Abbiamo dal Cairo, Scrive 
la Riforma, che i negoziaoti per un re- 
golamento amichevole col gran Sindacato, 
proseguono con speranza di successo, 

La Fraocia, 1’ loghilterra, l' Italia, l’Au- 
stria e la Germania avrebbero aderito alla 
proposta del Governo egiziano di pagare 
gli arretrati degli stipendi © delle peo- 
sioni agli impiegati. 

L’ incidente con Rothschild, che prote 
stò contro l’ imposta fondiaria mantenuta 
sui beni demaniali, è io via d’ accomo- 
dameoto. L'imposta sarebbe mantenuta, 
ma la sua percezione sarebbe stabilita it 
modo che il valore del pegao non dimi- 
nuirebbe ed il servizio dei tagliandi sa 
rebbe assicurato dalla amministrazione e- 


giziana, sia sgravando l’ imposta, sia ser- .; 
vendosi del prodotto del raccolto, quando | 


fossero sufficienti. 


| 
i 
i 


Il. Governo nominerebbe una' Commissio- 
ne speciale per gsaminare la proposta dei 
signori Sutherlaod ed Easton, di compera 
di tutte le forrovie egiziane. 


Cronaca e fatti diversi 


Cronaca del Carnevale. — 
È presto fatta. Il solito concorso di geote 
all'estrazione della Tombola, e il solito 
corso.... pedestre in Via Giovecca sull’im- 
brunire, Con questo di nuovo e di parti- 
colare: che ieri non ha fatto mostrayli sò 
una sola carrozaa, an solo 'fiaere per.taito 
il corso! Pareva il. giorno .votato a Sao- 
©’ Aolonio Abate. 

I veglioni furono degni della giornata. 
Ua bel veglione al popolare Posi Borghi; 
@ questo non era da mettere in dubbio 
perchè la «povera gente » ha sempre vo- 
lontà e quattrini per divertirsi — mezzo 
«vegliono al Bonacossi — un quarto di 
veglione, mogio, uggioso al Comunale. 

Laonde di tre veglioni ne abbiamo avu- 
to 1 34 — Ma già il Carnovale, pove- 
raccio è fallito; e io un fallimento 1’ es- 
sere pagato al 38 per 100, non è, dopo 
tulto uo disastroso affare. 

— Il Veglione al Comunàle non comio- 
‘ciava che verso le 2 apt. in causa della 
tarda ora io cui fiviva l'Opera; per que- 
sta ragione fa protratta sioo alle 4 ant. 
l’ estrazione dei tre premi assegnati dal 
Comitato per la Lotteria di Beneficenza. 

L'orologio bronzo artistico fa vinto col 
N. 310 dal sig. Eorico Ragca; il quadro 
Villa Pegli col N. 36%, ig. Giulio Za- 
gni, Il primo dei vinci offri L. 20, il 
secondo L. 10 a profitto dei beveficaadi. 

Il portaprofami sorteggiato col N. 56 
won venne reclamato. È a sperarsi che il 
veglione di questa sera non fallisca alle 
sue tradizioni e riesca più aimato, più 
britlante; i 3 oggetti esposti nella vetrina 
Pistelli-Bartolucci sono tali da eccitare in 
molti il desiderio di possederli, sia pel 
loro valore intrinseco, sia pel nome degli 
egregi donatori e del distioto pittore. 
Alle 11 pom. precise, estrazione. 


Po ia Miunicipale. — Ri. 
sultati del servizio prestato dagli agenti 
municipali dal 2 all’ 8 correote Febbraio: 
Contravv. al Regol. di Polizia Munic. N. 98 

» » d’Igiene » 8 
sulle pubb, Vett. » 1 
Totale N. 107 

Importo delle multe applicate per mao- 
canza nella pubblica illuminazione. a gaz 
Lire 73.28. 

— Dagl' ioservienti del Comune furono 
accalappiati n. 28 cani. 


» » 


Le Casse postali di rispar- 
mio. — La Direzione generale delle Po- 
ste pubblica il resoconto sommario delle 
operazioni delle Casse postali di risparmio 
& tatto il mese di dicembre 1879. 

Nel mese di dicembre 1879. |’ importo 
dei depositi fu di lire 3,226,058 06, l’im- 
porto dei rimborsi di lire 2,038,209 63, 
ed il residuo del credito dei depositanti 
di lire 1,190,848 41. 

Nei mesi precedenti dell’anno io corso 
l'importo dei depositi di L. 30,338,312 36, 
1’ importo dei rimborsi di L. 17,311,078 42, 
e il residuo del credito dei depositaoti di 
L. 13,027,233 94. 


*. Artisti ferraresi. — Abbiamo 
letto con piacere nel Semaphore di Mar- 
siglia che il giovane oostro concittadino 
Eugenio Marchetti, che da qualche tempo 


esercita nelle città dellà:Fraocia con onore 
@ profitto la professione di suonatore di 
Vioia, è stato prescelto dal Maire di 
quella grande città a far parte del Giurì al 
grao Conservatorio di Musica, per gli esa- 
mi scolastici degli allievi che si esercitano 
nel predetto istromento 


Le nostre congratulazioni al bravo ed 
Qperoso giovane. 
Cronaca bianca. — La que: 


stura ha oggi pure, per quanto noi ne 
sappiamo, la sua pagina quasi nitida. Me- 
glio così. V'è proprio da consolarsi che 
in mezzo al:po’ di gazzara che mai pon 
manea di questi gioroi, la proprietà e la 
sicurezza dei cittadini mon abbiano a pro- 
vare grave detrimento. Infatti non sono 
da registrare per reati anormali uo bor- 
seggio di 13 lire di coi fu ieri vittima 
certa Elisa Remoadini, il furto diun man- 
tello patito da Galdani Aogelo e tre arre- 
sti, due dei quali per furto di an vaso di 
porcellana nel negozio Brondi, che fu poi 
sequestrato presso il ladrupcolo. 


Teatro Comunale. — Colla 
rappresentazione di ieri sera, che era la 
seraa d'onore della sigaorina Bartolucci 
fu chiusa brillaotemente la stagione del 
Carnevale. Il teatro era affollatissimo e il 
pubblico ha salutato tutti gli artisti con 
appiausi calorosi. Terminato lo spettacolo, 
vennero lutti chiamati per bea tre volte 
alla ribalta. 

La Bartolucci poi nel suo particolare è 
stata festeggiatissima e presentata di bel- 
lissimi fiori, Le fu fatto replicare il duetto 
nel 1° atto della Favorita che ella e il 
bravo Piccioli hanno cantato egregiamente. 

Questa sera dalle 9 alla mezzanotte gran 
veglione. E speriamo sia gran veglione 
davvero. 


Teatro Bonacossi. — Questa 
sera veglione mascherato. 

Teatro Tosi-Borghi. — Que- 
sta sera veglione mascherato. 


Teatro Montecatini. — Stas- 
sera rappresentazione, 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Boilttino del giorno 8 
Febbraio 1880: 

Nascirs — Maschi 3 - Femmine 1 - Tot. 4. 
Nari-Monti — N. 0. 
Marroni — N. 0. 
Morti — Frisatti Il degonda fa Giacomo, di 
anni 24, affari do meslici, coniugata. 
Minori agli anni selte N. 3. 


Osservazioni Meteorologiche 
9 Febbraio 
Bar.® ridoto a 0° — \Temp*mio® — 0.18 C 
Alt. med. mm. 759.36] > mass. | 7.4 » 
Al liv. del mare 761.50] » media } 3.2» 
Urmidità media:77°. 7|Veuti dom. ONO 
Stato del Cielo : 
Sereno — Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 42 min. 47 sec. 48 
Temp. mioima + 1.°4,C 


10 Febbraio — 
» >» 


(-_—P—————ro6co@&€_ 
AZIONI DI GRAZIE 

I figli e la nuora del fu Conte Gia- 
como Gulinelli riograziano colla 
maggior effusione del cuore i parenti, gli 
amici e tolle quelle numerose 6 buone 
persone che nella malattia e nei fanebri 
dell'amato estinto hanoo data prova Don 
dubbia di affettuoso interessamento. 


SS SCSI PROCE SNC 
TELEGRAMMI 
(Ageazia Stefani) 


Roma 9. — Londra 8. — Lo stato di 
salute di Salisbury è peggiorato, sof- 


fre di gastrite con sintomi dl febbre 
tifoidea. 

Parigi 8 — Si annunzia che Schu- 
valoff recò a Parigi una lettera dello 
ezar colla quale ringrazia Grevy del- 
1 accoglienza fatta all’ imperatrice. 

Costantinopoli 8. — Si assicura che 
il Montenegro ha sollevato nuove pre- 
tese per definire la questione del con- 
fine. 

La Porta sottopose al sultano una 
nuova proposta per la linea di de- 
marcazione de'la Grecia. 

Un iradè del sultano è atteso per 
la prossima seduta della commissione 
turca-greca. La porta è riconoscente 
ai concorso leale delle Corti per lo 
scioglimento della vertenza col Mon- 
tenegro. 


Londra 9. — Lobanoff ha ricevuto” 


istruzioni per dichiarare al gabinetto 
di Londra che la la Russia non per- 
metterebbe che Herat sia subordinata 
all’ influenza inglese. 

Lo Standard dice che i negoziati 
delle potenze per la nomina della 
commissione internazionale dell’Egit- 
to si riprenderanno fra breve. 

Copenaghen 9. — Il principe eredi- 
tario della Danimarca andrà a Pietro- 
burgo per rappresentare il re alle fe- 
ste dell’ avvenimento al trono dello 
czar. 

Vienna 9. — L'imperatore ha rice- 
vuto la Commissione dei deputati del- 
la Boemia che gli consegnò il memo- 
randum. Rispondendo alle parole del 
conte Marferd che era capo della com- 
missione, S. M. disse che rivolgerà la 
sua attenzione a} contenuto del me- 


| morandum allorchè esaminerà il me- 


morandum degli caechi. 

Le imposte dirette del 1879 diedero 
un aumento di 891 mila fiorini in 
confronto del 1878, e le imposte di- 
rette un aumento di 6,547,000. 

Roma 9. — L’ Avvenire d’ Italia 
smentisce che sia stato sospeso il mo- 
vimento nel personale delle prefettu- 
re. Questo anzi sarà allargato e da 
ciò proviene il ritardo della pubbli- 
cazione. 

Lo stesso giornale assicura che fra 
i nuovi senatori si comprenderanno 
sei prefetti ed otto magistrati. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


de 


La 27.* ultima Estrazione del Prestito 
Naziorale 1866 avrà luogo Lunedì 15 Marzo 
1880 con premi da Lire 100,000; 50,000; 
5,000; 1,000; 500 ed al minimo da L. 100 
in totale 5702 premi per L. 1,135,900. 

La Dotta Fratelli CASARETO di France- 
sco, di Genova raccomanda di rimettere 
gli ordini immediatamente perchè le forti 
richieste già avute dalla sua aotica clien- 
tela e |’ universale desiderio di concorrere 
a questa ultima grande estrazione fanno 
prevedere il soliscito. essurimeoto della 
partita disponibile col successivo rialzo 
dei prezzi attuali a cui si apre la vendita 
delle Cartelle Originali definitive emesse dal 
Debito Pubblico con R. Decreto 28 Lu- 
glio 1866. le quali copcorrano per intero 
a tutti i 5702 premi dell’ Estrazione sud- 
detta, le sole riconasciate dal Governo e 
che daono perciò diritto ar vincitori di 
riscuotere i premi 1o qualsiasi Tesoreria 
del Regoo. 


I numero 


Ogni Cart. da 3 
2n. che equiv. a 2 Cart. 
id. 


Ogni Cart. da 
Id. da 


3 30» 
Ii. da 4 4 > 
Id. da 5 5 >» 
dà da 10 10 > 
Id. da 20 20» 
Id. da 50 50 > 
Id, da 100 100 > 
Td. da 200 200 » >300 — 


Le Cartelle di pochi numeri costano di 
più per ogni numero di que!le che rap- 
presentano oltre dieci numeri, pel motivo 
che la spesa di bollo governativo è tanto 
di L. I, 20 per la cartella di vo sol nu= 
mero, come per quella di duecento, in 


conseguenza pei giocatori e riupioni di 
conoscenti è sempre di loro conven'evza - 
il preferire le cartelle di maggior taglio. 
almeno da dieci numeri in poi le quali 
iboltre per essere ccmposte di cifre con» 
seculive preseniano come è noto maggior “ 
probabilità di vincere, < 


Vaglia 


Nota Bene — Essendo l'ultima estrà- 
zione ron si rilasciano i soliti Vaglia origi- 
nali Casareto, 1p conseguerza il pubblico 
resia svîerito che se voole realmente’. 
concorrere per intero a tutti i premi di 
questa ultima definitiva estrazione deve 
unicamente acquistare fe cartelle originali S 
definitive, ccme sopra indicate, solo colle 
quali 1 viocitori henvo diritto di riscuo=” 
lersi per inlero i rispettivi premi io tutte:.# 
le Tesorerie del Regno. 

La Vendita delle soddette Cartelle ori- 
ginali definitive serà chiuse appena essu- :” 
rita la partita disponibile e le demande che: È 
perveranno dopo Ja ch'usura saranro su» ‘# 
bito respinte assieme all’impotto. ; 


INVIARE 1 MMEDIATAMENTE ge "i 
le richieste con vaglia © valori sotto piego 
raccomandato alla Di!» Fratelli CASARETO 
di Francesco — GENOVA, Via Carlo Fe- # 
lice, 10. (Casa fondata vel 4868) 

N. B. All imporio di cgoi richiesta ag- (4 
giungere Cent. 50 per la spesa di recco». 
Inandazione postale, 

SI SPEDISCE A_ VOLTA DI CORRIERE 
| Sigoori Compratori riceveranno a ‘suo 
tempo gratis il bollettino ufficiale dell’ E+.< 
strazione, inoltre la ditta CASARETO con. 
lorme l'ordine ricevuto all’ acquisto av-> 
verlirà per dispaccio o lettera suggellata 
totti i vincitori che scquistarono le Car: 
telle in questa occasione. 


THE GRESRAMN 
Società Inglese 
di Assicurazioni sulla Vita 
(in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 


can partecipazi ope ali'80 per 0;g degli uti 


Attività realizzate... 
Fondo di riserva. . . . 
Reddito annuo . . 
Pagamenti per scadenze, sipi- indi 
guri, riscatti, ece., . . » 95,000,000% 
Ubli ripartiti «+ + + » £1,873,000: 
Cauzione dala al Governo Ita- 
liano con cartelle del Debito 
Pabblico. . . ... » 
Succursale d' Itatia Firenze, 
Buooi N. 24. 
Dirigersi 10 Ferrara al Cavalier Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. * 
Agenzie in tutte le città d' Italia, 
Si spediscono gratis, tariffe, prospetti © 
resoconti 1D seguito a domanda. 


650,000, 
Via dei 


Locanda e Caffè ammobigliato 
d’ affittare al prossimo S. Michele, 
situati in Ro, Comune di Copparo. ' 

Per le trattative rivolgersi al si- 
gnor Boccafoli Giuseppe di Ro pro- 
prietario dei detti stabili. 


LA DITTA 


Cesare Aldrovandi e Comp. 
Via Padiglioni N. 7 
con Magazzeno nella 2° corte interna 


Palazzo Crispi 


AVVISA 


che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra-. - 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici ed altri articoli di no- 
vità a prezzi convenientissimi. 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


TINTURA VEGETALE PERFEZIONATA Compo- 
gia da GHINO BENIGNI — Io poche applicazioni rende a1 capelli il loro colore patu- 
rale dal castagno al nero, senza macchiare nà sporcare la pelle né la biancheria. 
Noa fa bisogno digrassare ne lavare i capelli. — Lirc 3. 50 la bottiglia. 


) Gra cesso! AMIDO INGLESE SPECIALE — 
Fabbricato dali casa GILL et TUCHER di Londra, per dare ua lacido 
biancheria senza alternarne il tessuto. (La suddetta Casa è rappresentata 
per tatta l’Italia da Ghino Beoigoi). — Cent. 90 la scatola. 


TEIVITURA VEGETALE ISTANTANEA composta da 
GHINO BENIGNI — La migliore di qualunque altra che trovasi in commercio — Re- 
tituisce istentaneameote ai Capelli e Barba il primitivo colore naturale. Maotiene il 
solore più di 43 gioroi. — Lire 8 la Bottiglia con Istruzione. 


DIECI ANNI DI COSTANTE SUCCESSO! — Tin. 
tura vegetale — Ristoratrice dei Capelli — Composta da GHINO BEMIGNI — 
Questa totora ormai conosciuta serve mirabilmente a ripristinare pei capelli il 
Joro colore naturale, ripetendo tre volte soltanto la bagoatura. ll colore in tal modo 
ipristinato si estcode anche ai bu!bi capillari e quindi i peli crescono col rispettivo 
‘golore, noo più bianchi come avviene colle altre tioture. Noo macchia la pelle nè la 
biancheria e non fa bisogoo sgrassare i capelli nè lavargli dopo |’ applicazione. Toglie 
dalla testa forfora, pellicole ecc., e impedisse la caduta dei capelli, 

Faceodo uso della TINTURA VEGETALE una volta o due la settimana si conserva 
:: costantemente il colore riacquisiato. — Lire 2 la Bottiglia. 


LA CADUTA DEI CARRELLI 
: si arresia colla Pomata etrusca a base vegetale preparata secondo la 
è formola del celebre doti. Sieege da Ghino B:migu. Garavuta per far rispuotare i ca- 
pelli salle teste calve ove il bulbo pop sia del tutto scomparso. Arresta la caduta dei 
capelli da qualunque causa provenga. Facendo uso di questa pomata , si magtiene co- 
staolemente ai capelli il loro colore naturale, 
Deposito in tutte le citta d' Italia, 10 Venezia unico 
Ypecialità, Puote Baretieri, 721. 
Lire 3 il vaso con istruzione. 


deposito all Emporio di 
» 


CERTIFICATI 

lo omaggio alla verità, io sotiseritto dichiaro, che facendo uso da qualche tempo 
della Pometa Firasca a base vegetale, preparata da Ghoo Broigni, ae ho riseotito un | 
gran giovamento, avendomi arrestato la caduta dei capelli e dato forza al ba!bo capillare. 

Livorno 29 settembre 1879. Ezio Contessini. 

Preg. sig. Ghino Benigni — Livorno. 

Da circa un aono fo uso della Pomata vegetale ad uso etrusco, da lei preparata, 
con tutta sincerità le dico, che dopo pochi giorni mi arrestò la caduta dei capelli; 
inforzandomi, a poco a poco, il bulbo capillare in tuodo di vedermi oggi accresciata 
la mia capigliatura, facendomi iooltre, ritornare del suo colore uaturale quei pochi 
biaochi che vi erano. x 

Firenze 2 ottobre 1879. Sua Anna Corsi. 

1 sottoscritti Paolo Bertelli e Antonio Ramenghi spontaceamente ringraziano la S. V. 
per l'effetto ottenuto coll’ uso della sua pomata etrusca a base vegetale e contro le 
Galvizie, pérchè malgrado le varie tante cure fatte a tal uopo avrebbero inevitabilmente 
aperduto 1 loro capelli, se non avessero ricorso al suo ritrovato. 

Il preseote Certificato con tuita coscieoza gli rilasciamo con preghiera da darne 
« la maggior pubblicità. 

di Bassa (Empoli) 20 dicembre 1879. 
Paolo Bertelli e Ramenghi Antonio, 
Al sig. Ghino Bepigniy profumiere in Livorno. 

Il sottoscritto, testimone oculare della cura fatta dai signori Paolo Bertelli e An- 
tobio Ramenghi colla Pomata E:rasca del signor G. Benigni. Cerlifica essere la pura 
Wmerità quanto i suddetti hanno sopra espresso. 

Bassa (Empoli), 20 dicembre 1879. Alfonse Giannini. 

Le' suddette specialità si vendono nella Farmacia Bravi condotta da ZENI NICOLÒ 

= Via Corso Porta Po N. 33 — FERRARA. 


Carta Asmatica Gicquel 


per l’ immediato sollievo e susseguente cura 
di ASMA e BRONCHITI | 


Questo rimedio inventato dal celebre farmacista Gicquel è ottenato passando la | 
garia asciugaote in una soluzione di nitrato di potàssa, clorato di potassa ed altre 
aneterie chimiche. i 

Si adopera facendo una piega nel mezzo della. carta ponendola sa an piatto, sì | 
ccende la paota, si sviluppa così un denso fumo che gradatamente riempirà la ca- | 
‘mera. Dopo aver aspirato questo fumo per qualche minuto i tubi d' aria vengono sba- | 
‘rezzali dalle materie ; la respirazione difficile cesserà ed il pazieote potrà gustare un 
“80000 profondo e tranquillo. 


CIGARETTE GICQUEL 


CONTRO L’ ASMA, TOSSE E BRONCHITI 
Possono essere adoperate dalle persone più delicate senza it minimo inconveniente, 
‘non contenendo alcuna sostanza che potrebbe nuocere e si adoperano quando |’ aso 
della carta non fosse convenieote. 


«Prezzo della scatola Carta L2- 
È » » Cigarette >» 2— 
Tatte due franco per posta.» 4 80 


Deposito a “Firenze all’ Emporio Franco-Italiano C. Fiozi e C. via Panzani 28; 
” Miano, alla succarsale dell Emporio Franeo.Italiano, Galleria Vittorio Em. 24, di fianco 
al Caffo Bifî. . i 

Ogoi scatola porta la firma di /. Gicquel, senza questa non è genuina. 


‘Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1° 
E. E. OBLIEGHT,. Parigi, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.i,139 e 140, Fleet 


Agence Principale de Pubblici tè 


i 


ALLO STABILIMENTO: TIPOGRAPICO 


Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 24 


Trovasi un copioso assortimento di 

BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 

ALBUM per disegno. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 

CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinata, amoér e rasata, d’oro, 
d’argento liscia eda rilievo. 

COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 


ishiainagi 


i COLORI FINI. 


TELE AMERICANE ED INGLESI. i 

PERGAMENE. 

OGGETTI di CANCELLERIA. 

REGISTRI da CAMPAGNA. 

MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. - 

INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. . 

CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 
STOL d’ ogni colore. i 

TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. 

LIBRI SCOLASTICI elementari. 


100 
Biglietti da visita 


per L. 1L, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 24. 


